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L'estenuante vicenda del candidato Presidente dell'al-
leanza tra sinistra e cinque stelle dovrebbe suggerire 
qualche riflessione anche in vista delle prossime elezio-
ni comunali di Savona del prossimo anno.

E' stato positivo il lavoro programmatico fatto tra i 
Partiti , in particolare tra PD e 5 Stelle , per arrivare a 
una intesa. Lavoro difficile perchè condizionato da an-
ni di avversità totale tra i due Partiti e in ultimo anche 
dal lockdown .

Sono sotto gli occhi di tutti le difficoltà nello scegliere 
un Candidato . Elemento importante almeno quanto il 
programma e l'alleanza , in un tipo di elezione, quella 
della Regione , che è un maggioritario puro.

Non mi associo ai tanti che si lamentano o irridono i 
Partiti per il balletto di queste settimane . Penso invece 
di aver ben chiaro quale sia il problema di fondo : i Parti-
ti – tutti – non possono avere la presunzione di imporre 
un Candidato agli altri Partiti ma soprattutto a noi Citta-
dini . Non hanno né seguito popolare , né radicamento 
sociale . Nè hanno iscritti in misura tale da potersi defi-
nire rappresentativi . Possono mettere dei veti ma non 
sono in grado di fare altro .

C'è poi una questione di coerenza e di democrazia . 
Dov'è la differenza tra Centro destra e Giallo Rossi ? I 
primi scelgono a Roma i candidati negli Enti Locali . I 
Giallo Rossi , per dimostrare di aver capito lo scollamen-
to tra rappresentati e rappresentanti , fanno come il 
Centro destra ?

Preferisco un sistema proporzionale ma se il sistema 
elettorale è maggioritario e pretende la coalizione pri-
ma del voto allora la scelta del Candidato Presidente de-
ve essere consegnata agli elettori di quella alleanza , di 
cui i non iscritti sono la stragrandissima maggioranza , 
attraverso primarie di coalizione . I veti ai Candidati li 
possono mettere solo i Cittadini con il loro voto.

Nel caso delle Regionali di quest'anno forse non era 
possibile. Le incertezze del M5S se aderire o meno alla 
coalizione hanno certamente pesato . Pesava inoltre lo 
scempio fatto in precedenza delle Primarie. Pensate pe-
rò come sarebbe stato meglio se a dirimere la bega in 
cui si trovano( e ci troviamo ) impantanati, fossero stati 
gli Elettori e i Partiti avessero gestito il processo decisio-
nale con spirito positivo e lungimirante, costruendo un 
programma unitario e vincolante, assicurando una cor-
retta gestione del voto alle primarie e consegnando la 
parola decisiva ai cittadini.

A Savona il prossimo anno ci saranno le Elezioni co-
munali. La crisi cittadina è anche crisi di partecipazione 
dei Cittadini alle sorti della Città .

Una coalizione che voglia proporre una nuova spe-
ranza ai Savonesi dovrebbe avere, a mio parere, due im-
perativi categorici : il primo non ricercare le ragioni del-
la sua unità nell'essere contro l'attuale Amministrazio-
ne ma costruirla invece nell'essere per Savona e un nuo-
vo futuro; la seconda favorire la partecipazione di tutti i 
Cittadini alla costruzione di un programma innovativo 
e di respiro , quali siano le loro storie, con l'unico invali-
cabile vincolo del riconoscersi nella Costituzione della 
Repubblica. Il civismo come chiave di un nuovo rappor-
to tra Cittadini e forze politiche.

Favorire la partecipazione di tutti i Cittadini significa 
condividere con tutti , i pochi iscritti ai Partiti e le miglia-
ia di non iscritti , il processo di costruzione del program-
ma e della scelta del Candidato/a attraverso le prima-
rie , definendo le migliori regole. La prima è che ogni 
Candidato/a sia obbligato pena l'esclusione , a parlare 
bene di sé stesso e non male degli altri.

Sarebbe bene che i Partiti savonesi avessero lo scatto 
di orgoglio di avviare questo processo di civismo, scrol-
landosi di dosso l'immagine di essere eterodiretti da lo-
giche che nulla hanno a che fare con la nostra Comuni-
tà ; dovrebbero farlo subito , a prescindere dalle prossi-
me elezioni regionali e a prescindere dai prossimi inevi-
tabili mutamenti della politica nazionale. Sono Savone-
si e credono in Savona? Lo dimostrino, muovendosi in 
piena autonomia con nel cuore solo il destino della no-
stra Città .

I Partiti savonesi avranno questa forza ? Lo spero ma 
capisco si possa dubitarne . Allora sta ai singoli mettersi 
assieme e muoversi in quella direzione . Non si lamenti-
no poi i Partiti se saranno in campo movimenti civici 
uniti dall'amore per Savona e non dagli schieramenti 
politici .

ORA lo vuole anche cosseria

A Massimino e Plodio il Postamat
decisivo durante l’emergenza Covid

Servizi postali nei piccoli co-
muni dell’entroterra, tagliano 
il traguardo del primo anno di 
attività i postamat di Massimi-
no e Plodio. Gli sportelli auto-
matici multifunzione sistema-
ti nei due paesi nell’ambito del 
piano nazionale di Poste Italia-
ne mirato sui Comuni con me-
no di cinquemila abitanti, vol-
to anche ad accelerare la diffu-
sione e l’utilizzo dei servizi di-
gitali nelle zone più periferi-
che del territorio, si sono rive-
lati strategici soprattutto nella 
prima metà del 2020. «L’instal-
lazione si è rivelata cruciale du-
rante il periodo di lockdown - 
spiegano da Poste Italiane -, so-

prattutto per aver consentito 
ai cittadini lo svolgimento di 
numerose operazioni, nel pie-
no rispetto delle restrizioni im-
poste  dell’emergenza  sanita-
ria. L’Atm Postamat, infatti, è 
disponibile sette giorni su set-
te, 24 ore su 24».

Un tema, quello dei servizi e 
uffici  postali  nei  comuni  
dell’entroterra, recentemente 
tornato al centro del dibattito: 
la scorsa settimana, infatti, il 
sindaco  di  Cosseria  Roberto  
Molinaro ha inviato una lette-
ra a Poste Italiane e alla prefet-
tura per chiedere il ripristino 
degli orari precedenti all’emer-
genza covid, e l’installazione, 

anche qui, di un dispositivo 
automatico.  «L’ufficio  po-
stale di Cosseria è oggi aper-
to solo il martedì, mercole-
dì e sabato, con chiusura an-
ticipata  di  un'ora,  alle  
12,45. Da tempo chiedia-
mo che venga posizionato 
un Postamat, per poter ef-
fettuare prelievi di contan-
te con la tessera, ma non ab-
biamo ancora avuto un ri-
scontro. Garantire i servizi 
fondamentali, come quello 
delle Poste - conclude Moli-
naro -, è fondamentale an-
che per le attività imprendi-
toriali». L. MA. —
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savona: aveva 80 anni

È morta Bruna Tedesi
titolare di “Petronius”

L’
estenuante  vicenda  del  
candidato Presidente re-
gionale dell'alleanza tra 

sinistra e Cinque stelle dovrebbe 
suggerire qualche riflessione an-
che in vista delle prossime elezio-
ni comunali di Savona. E' stato po-
sitivo il lavoro programmatico fat-
to tra i partiti , in particolare Pd e 5 
Stelle, per arrivare a un’intesa. La-
voro difficile, condizionato da an-
ni di avversità totale e in ultimo 
anche dal lockdown .

Sono sotto gli occhi di tutti le difficoltà nello scegliere un candi-
dato. Elemento importante almeno quanto il programma e l'al-
leanza nel maggioritario puro. Non mi associo ai tanti che si la-
mentano o irridono i partiti per il balletto di queste settimane. 
Penso invece di aver ben chiaro quale sia il problema di fondo: i 
partiti non possono avere la presunzione di imporre un candida-
to agli altri partiti ma soprattutto a noi cittadini. Non hanno né se-
guito popolare, né radicamento sociale. Nè hanno iscritti in mi-
sura tale da potersi definire rappresentativi. C'è poi una questio-
ne di coerenza e di democrazia . Dov'è la differenza tra Centrode-
stra e Giallo Rossi ? I primi scelgono a Roma i candidati negli enti 
locali. I Giallo Rossi, per dimostrare di aver capito lo scollamento 
tra rappresentati e rappresentanti, fanno come il Centrodestra?

Preferisco un sistema proporzionale ma se il sistema elettora-
le è maggioritario e pretende la coalizione prima del voto allora 
la scelta del candidato presidente deve essere consegnata agli 
elettori di quella alleanza, di cui i non iscritti sono la grandissima 
maggioranza, attraverso primarie di coalizione. Nel caso delle 
Regionali di quest'anno forse non era possibile. Le incertezze del 
M5S se aderire o meno alla coalizione hanno certamente pesa-
to. Pesava inoltre lo scempio fatto in precedenza delle Primarie. 
Pensate però come sarebbe stato meglio se a dirimere la bega fos-
sero stati gli elettori e i partiti avessero gestito il processo decisio-
nale costruendo un programma unitario, assicurando una cor-
retta gestione del voto alle primarie e consegnando la parola de-
cisiva ai cittadini.

A Savona il prossimo anno ci saranno le comunali. La crisi citta-
dina è anche crisi di partecipazione dei cittadini alle sorti della cit-
tà . Una coalizione che voglia proporre una nuova speranza ai sa-
vonesi dovrebbe avere due imperativi categorici: il primo non ri-
cercare le ragioni della sua unità nell'essere contro l'attuale am-
ministrazione ma costruirla invece nell'essere per Savona un 
nuovo futuro; la seconda favorire la partecipazione di tutti i citta-
dini alla costruzione di un programma innovativo, con l'unico in-
valicabile vincolo del riconoscersi nella Costituzione.

Favorire la partecipazione di tutti i cittadini significa condivi-
dere con tutti, i pochi iscritti ai partiti e le migliaia di non iscritti , 
il processo di costruzione del programma e della scelta del candi-
dato attraverso le primarie, definendo le regole. La prima è che 
ogni candidato sia obbligato pena l'esclusione, a parlare bene di 
sé stesso e non male degli altri. Sarebbe bene che i partiti savone-
si avessero lo scatto di orgoglio di avviare questo processo di civi-
smo, scrollandosi di dosso l'immagine di essere eterodiretti da lo-
giche che nulla hanno a che fare con la nostra comunità; dovreb-
bero farlo subito, a prescindere dalle regionali e dai prossimi mu-
tamenti della politica nazionale. Sono Savonesi e credono in Sa-
vona? Lo dimostrino, muovendosi in piena autonomia con nel 
cuore solo il destino della nostra città. I partiti savonesi avranno 
questa forza? Allora sta ai singoli mettersi assieme e muoversi in 
quella direzione. Non si lamentino poi i partiti se saranno in cam-
po movimenti civici uniti dall'amore per Savona e non dagli 
schieramenti politici.

Commercianti  savonesi  in  
lutto. E' morta Bruna Tede-
si, 80 anni, titolare del nego-
zio di abbigliamento Petro-
nius di piazza Marconi. Fi-
gura molto conosciuta e ap-
prezzata  in  città,  era  nel  
commercio dal 1974, quan-
do rilevò il locale dalla ditta 
Mortara. 

In tutti questi anni si era fat-
ta apprezzare per la professio-
nalità e la passione che mette-
va nel suo lavoro. Insieme al-
la classe e all'attenzione che 
rivolgeva alla sua affezionata 
clientela, sempre pronta a da-
re un consiglio su quale abito 
acquistare. Consiglio che poi 

si rivelava prezioso. 
La  boutique  Petronius  si  

era  specializzata  nell'abbi-
gliamento giovane per signo-
re, in abiti firmati da cerimo-
nia e taglie alte. Numerose le 
firme che si potevano trova-
re in esposizione, da Rocco 
Barocco a Carla Carini al mar-
chese Coccapani. 

«Nei mesi scorsi, durante il 
periodo di confinamento per 
i Covid 19 - racconta il figlio 
Alessandro, capitano maritti-
mo - siamo stati sempre insie-
me nella mia casa di Quilia-
no. La sua battaglia contro la 
malattia che l'aveva colpita 
in modo inesorabile, è stata 
affrontata, giorno dopo gior-
no, con dignità e coraggio si-
no alla fine».

I funerali si svolgeranno lu-
nedì alle ore 10 nella chiesa 
di San Giovanni Battista in 
San Domenico di via Mistran-
gelo a Savona. M. C. —
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Finanziamenti a circa 1900 im-
prese per 60 milioni di euro. 
Sono i dati di Carige e relativi 
alle imprese della provincia di 
Savona che si sono rivolte all’i-
stituto di credito per ottenere i 
finanziamenti previsti dai de-
creti governativi «Cura Italia» 
e «Liquidità» che permettono 
al settore imprenditoriale di  
avere un po’ di liquidità. Una li-
quidità necessaria nella ripre-
sa delle  attività  economiche 
dopo la chiusura imposta dal-
le misure legate al Covid e indi-
spensabile per riavviare la ria-
pertura, dopo circa tre mesi di 
mancati guadagni. 

«Abbiamo erogato finanzia-
menti a 1850 imprese per 60 
milioni complessivi di euro – 
spiega Alessio Berta, Area ma-
nager Carige per la Provincia – 

ma sono importanti anche le 
moratorie sui mutui. Come isti-
tuto ci siamo mossi fin da subi-
to per dare una risposta alle im-
prese del territorio, forse l’uni-
co a dare risposte così impor-
tanti. Il nostro amministratore 
delegato ha fornito un dato im-

portante: stiamo erogando un 
ammontare di finanziamenti 
in misura quadrupla rispetto 
alla nostra quota di territorio». 

Le misure prevedono la pos-
sibilità  di  ottenere  finanzia-
menti per le piccole imprese fi-
no a 25mila euro, su garanzia 

dello Stato (purché non superi 
il 25% dei ricavi totali dell'a-
zienda). La somma è stata poi 
estesa a 30 mila euro con il de-
creto Liquidità che ha poten-
ziato il Fondo, con durata mas-
sima di 10 anni senza che ven-
ga effettuata,  la  valutazione 
del merito di credito. Altre for-
me di finanziamento sono pre-
viste per le imprese grandi di-
mensioni. In genere si tratta di 
imprese dei settori particolar-
mente colpiti dall’emergenza 
Covid e legate al settore terzia-
rio, come commercio e turi-
smo, e dei servizi e manifattu-
riero. «Ci sono poi le richieste 
di moratoria e di sospensione 
dei mutui – prosegue Alessio 
Berta –che per il savonese han-
no riguardato intorno alle 2mi-
la pratiche per 180 milioni di 
euro complessivi». —
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IL COMMENTO

per il futuro l’ipotesi di demolizione e ricostruzione dell’edif icio

Chiude l’ex clinica Maddalena di Cairo
Ospitava uffici che ora saranno trasferiti

Bruna Tedesi 

Livio Di Tullio

LIVIO DI TULLIO

I partiti diano la parola
ai cittadini per Savona

alessio berta: duemila pratiche per moratoria o sospensione di mutui

Emergenza Covid, da Carige
finanziamenti a 1.900 imprese
Per la ripresa delle attività economiche, grazie ai decreti governativi
l’istituto di credito ha erogato sessanta milioni di euro nel Savonese

Da Banca Carige 60 milioni erogati alle imprese

Cairo dice addio alla vecchia 
clinica Maddalena. La vecchia 
ala dell’ospedale cairese, corri-
spondente, appunto, all’ex cli-
nica guidata, alla fine degli an-
ni 40, dal dottor Vassallo, da 
tempo era inutilizzata da un 
punto di vista ospedaliero ed 
ospitava solo alcuni uffici. L’e-
dificio sarà chiuso vista l’inagi-
bilità legata alle norme antin-
cendio. Spiegano, dall’Asl 2: 
«L’importante è che i servizi 
con sportello al pubblico, ad 
esempio protesica, rimarran-
no a Cairo, ospitati in un’altra 
zona  dell’Ospedale;  mentre  
verranno trasferiti  uffici che 
già non avevano contatti con 

l’utenza, come Igiene. Il Con-
sultorio andrà a Cairo Salute, 
al posto della Guardia Medica 
che tornerà in Ospedale. L’edi-
ficio verrà quindi chiuso, in at-
tesa di capirne il futuro utiliz-
zo». L’ipotesi potrebbe essere 
quella  di  demolirlo  e  rico-
struirlo, ed in tal senso andreb-
be anche una delle proposte 
dei  due  contendenti  privati  
(demolizione e ricostruzione 
a carico del pubblico visto che, 
anche in caso di gestione priva-
ta, le strutture rimarrebbero 
di proprietà Asl). Eventualità, 
del resto, già presa in conside-
razione dalla  stessa  Asl  nel  
2015, con la delibera n° 939 

che ipotizzava, per demolizio-
ne e ricostruzione, una spesa 
di 4,2 milioni di euro. Ma che 
per ora rimane nel cassetto.

Nata come clinica privata 
convenzionata, con una qua-
rantina di posti letto, intere ge-
nerazioni di bambini sono na-
ti in quella clinica, e di valbor-
midesi sono stati operati (ton-
sille, appendicite, ecc). Si face-
vano persino i gessi. Poi, a fine 
degli anni 70, l’opportunità di 
trasformarla in ospedale pub-
blico, con l’acquisto da parte 
di Regione e Comuni, e la si-
nergia con il San Giuseppe di 
Millesimo. M. CA. —
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